
SENATO DELLA REPUBBLICA
X LEGISLATURA

N.426

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

d'iniziativa dei senatori MANCINO, RUFFILLI, ALIVERTI, BUTINI,
FONTANA Elio, BEORCHIA, DI LEMBO, RUFFINO e VENTURI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 SETTEMBRE 1987

Modifica degli articoli 70, 72 e 82 della Costituzione
concernenti le funzioni del Parlamento

ONOREVOLI SENATORI. ~ Con il presente

disegno di legge costituzionale si pone un altro
tassello di quell'ampio mosaico normativo che
dovrà costituire la riforma delle istituzioni.

La logica di fondo che ispira l'iniziativa si
identifica nell'accrescimento della efficienza
della funzione parlamentare, sia sul versante
legislativo, sia sul versante dell'attività di
controllo. L'incremento di efficienza della
funzione parlamentare, che indubbiamente
rappresenta un obiettivo importante nel dise~
gno di riforma delle istituzioni, viene persegui-
to in questo progetto di legge mediante la
semplificazione dell'iter legis e attraverso il
potenziamento dell'attività di controllo.

Per quanto riguarda l'aspetto dello snelli~
mento del procedimento legislativo, che rap~
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presenta un'esigenza inscindibilmente connes-
sa con una maggiore «produttività» parlamen-
tare, va sottolineato il ricorso al cosiddetto
istituto del «silenzio-assenso», che dal campo
del diritto amministrativo transita così in
quello del diritto parlamentare. Attraverso
questo istituto si consegue l'obiettivo di una
drastica riduzione dei tempi parlamentari,
senza peraltro vanificare le garanzie proprie
del sistema bicamerale, le quali restano invece
pienamente applicabili, sia pure non in modo
automatico, ma su precisa scelta di un'Assem-
blea del Parlamento, oppure su materie prede-
terminate in relazione alla loro rilevanza. Tale
rilevanza è costituita dai caratteri oggettivi
delle leggi da approvare, che concernono la
materia costituzionale, quella elettorale, la

(Costituzione della Repubblica -Parlamento)



Atti parlamentari ~ 2 ~ Senato della Repubblica ~ 426

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI

categoria di quelle che il Mortati definisce
«leggi di indirizzo politico», ed infine l'indivi-
duazione delle materie e dei princìpi fonda-
mentali, nel cui ambito è consentito al Gover-
no di esercitare il proprio potere normativo
anche in deroga alle leggi vigenti.

Secondo lo schema qui proposto, il procedi-
mento legislativo monocamerale dovrebbe
divenire, nella prassi, la regola generale, salvo
restando il procedimento bicamerale per le
leggi ora indicate e per tutte le altre eventuali
leggi, alle quali una Camera non ritenga, per
motivi di opportunità politica, applicabile il
cosiddetto «silenzio-assenso». Ma anche in
questa ultima ipotesi si evita la defatigante
navette tra una Camera e l'altra, disponendo
che il rinvio del disegno di legge all' Assemblea
che non lo ha approvato possa essere effettua-
to una tantum.

Accanto alla modifica del procedimento
legislativo, il disegno di legge prevede anche
una revisione dell'articolo 82 della Costituzio-
ne, sia attraverso l'innalzamento a livello
costituzionale della funzione ispettiva e di
controllo del Parlamento sul Governo e sulla
pubblica Amministrazione, sia attraverso la
possibilità di istituire uno o più Commissari
d'inchiesta, in luogo delle attuali Commissioni
di inchiesta.

Anche in questo caso, la logica che si è
intesa perseguire è stata quella dell'incremen-
to della funzione parlamentare, poichè elevare
a materia costituzionale la funzione ispettiva e
di controllo delle Camere non ha soltanto
valore simbolico, ma invece comporta inevita-
bilmente, sul piano della prassi, un indubbio
rafforzamento derivante dal carattere di «dove-
rosità» in sito nella previsione costituzionale e
dalla individuazione, sia pure a titolo non
tassativo, dei settori in cui deve esercitarsi tale
funzione. È facile così prevedere che, in
ossequio a tale norma costituzionale, nei
regolamenti parlamentari saranno introdotti
più penetranti strumenti di controllo, in grado
di assicurare una effettiva continuità, in luogo
dell'attuale episodicità, di questa attività sem-
pre più importante nel raccordo Parlamento-
Governo.

Nella stessa logica di efficienza, del resto, si
iscrive la previsione di istituire uno o più
Commissari di inchiesta, così da superare lo

schermo del carattere necessariamente pro~
porzionale delle attuali Commissioni di inchie-
sta, che spesso finisce con il rappresentare un
ostacolo allo svolgimento di effettive indagini,
svuotandone così ogni significato.

Per quanto riguarda i modi di svolgimento
della funzione legislativa e di quella di control-
lo, si persegue, in coerenza con i lavori della
Commissione bicamerale per le riforme istitu-
zionali, un obiettivo di bicameralismo differen-
ziato, non però attuato secondo una ripartizio-
ne rigida e predeterminata di materie, bensì
attraverso un meccanismo souple che lasci
emergere, nel pieno rispetto dell'autonomia
parlamentare, le eventuali scelte «vocazionali»
di cìascuna Assemblea. Si è infatti temuto che
la rigida attribuzione ad una Camera delle
funzioni di legislazione e all'altra Camera delle
funzioni di controllo potesse comportare, oltre
a immotivati ruoli prefissati per i membri del
Parlamento,)n sostanziale contrasto con la loro
eguale capacità di rappresentare la Nazione,
forme di discrasia tra le due Camere nello
svolgimento concreto delle loro attività. Si è
preferito perciò prevedere che l'assegnazione a
ciascuna delle due Camere delle funzioni
predette avvenga, volta per volta, su designazio~
ne congiunta dei loro Presidenti, previo parere
di una Commissione di coordinamento bicame-
rale costituita secondo apposite norme regola-
mentari. È appena il caso di dire che questo
meccanismo flessibile di assegnazione, piena-
mente rispettoso dell'autonomia parlamentare,
da un lato consente che il lavoro parlamentare
venga puntualmente distribuito tra le due
Assemblee nel modo più congruo possibile e,
dall'altro lato, non esclude, ma anzi può
agevolare, naturalmente in via di fatto, forme di
specializzazione per ciascuna Camera.

La razionalizzazione delle funzioni, che si
cerca di attuare. con questo disegno di legge,
dovrebbe comportare una maggiore efficienza
ed una migliore trasparenza della istituzione
Parlamento, così come si potenzia l'istituzione
Governo, mediante la razionalizzazione, sia
pure a livello di legislazione ordinaria, delle
funzioni della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, secondo il disegno di legge in corso
di approvazione.

Ma il rafforzamento del Parlamento non si
persegue solo attraverso la semplificazione
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dell'iter legis o il potenziamento e la razionaliz-
zazione dell'attività ispettiva e di controllo, ma
anche attraverso una diminuzione dell'attività
legislativa. per così dire, di carattere minuto.
In questo senso, la previsione, a livello costitu-
zionale, di forme di «delegificazione» non può
che essere estremamente positiva. Tanto più se
a tale delegificazione si accompagna, in un
quadro di coerenza, la previsione di un
incremento della potestà normativa delle Re-
gioni e, entro limiti prefissati, della autonomia
delle parti sociali, nonchè una diversa configu-
razione, a livello costituzionale, della decreta-
zione di urgenza del Governo.

È certo peraltro che l'obiettivo di incremen-
tare l'efficienza dell'azione parlamentare va

conseguito anche attraverso una congrua ridu-
zione dei membri del Parlamento e, al limite,
forse anche attraverso una modifica dei criteri
di composizione del Senato, che privilegino sia
l'apporto di elevate competenze, sia la rappre-
sentatività specifica di categorie ed interessi
particolarmente degni di protezione: ma si
tratta di svolgimenti successivi di uno stesso
disegno, diretto soprattutto ad una razionale
deconcentrazione dei lavori parlamentari.

In questo senso, va osservato che il testo
proposto dovrà trovare la sua definitiva formu-
lazione non solo, come è ovvio, in sede di
dibattito parlamentare, ma anche in connes-
sione con altri progetti diretti a realizzare una
congrua ed organica riforma delle istituzioni.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

1. L'articolo 70 della Costituzione è sostitui~
to dal seguente:

«Art. 70. ~ La funzione legislativa appartiene
al Parlamento.

Essa è esercitata collettivamente dalle due
Camere in materia costituzionale, elettorale,di
approvazione dei bilanci e dei consuntivi, di
autorizzazione a ratificare i trattati internazio~
nali, nonchè di delegazione legislativa.

È richiesta altresì l'approvazione di entram~
be le Camere per le leggi che, nelle materie
non coperte da riserva di legge assoluta,
definiscono gli ambiti e stabiliscono i principi
fondamentali, in base ai quali il Governo può
esercitare il potere normativo anche in deroga
alle leggi ordinarie.

Per tutte le altre materie, la funzione
legislativa è esercitata dalla Camera alla quale
il relativo disegno di legge sia stato assegnato,
secondo le norme dei regolamenti, dai Presi~
denti delle Camere, sentita una Commissione
di coordinamento costituita da deputati e
senatori. R~sta salva la facoltà dell'altra Came~
ra di richiedere, ai sensi del penultimo comma
dell'articolo 72, l'esame del disegno di legge
già approvato».

Art.2.

1. All'articolo 72 della Costituzione sono
aggiunti i seguenti commi:

«Ogni disegno di legge approvato da una
Camera è immediatamente trasmesso all'altra
Camera. Esso si intende, ai sensi del terzo
commadell'articolo 70, approvato in via
definitiva, dopo trenta giorni dalla trasmissio~
ne, salvo che entro lo stesso termine almeno
un terzo dei componenti dell'altra Camera
chieda, per una soja volta per ciascun disegno
di legge, che questo venga sottoposto all'ap~



Atti parlamentari ~ 5 ~ Senato della Repubblica ~ 426

X LEGISLATURA~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

provazione anche della propria Camera di ap~
partenenza. o

I Presidenti delle Camere possono stabilire,
sentita la Commissione di coordinamento
prevista dall'articolo 70, che un determinato
disegno di legge sia sottoposto, al di fuori
dell'ipotesi prevista nel comma precedente,
all'esame e all'approvazione di entrambe le
Camere. Tale procedimento è inoltre sempre
prescritto nel caso di mancato accordo tra i
Presidenti delle Camere sulla scelta della
Camera alla quale assegnare l'esame di un
disegno di legge».

Art.3.

1. L'articolo 82 della Costituzione è sostitui~
to dal seguente:

«Art. 82. ~ Le Camere svolgono funzioni
ispettive nei confronti del Governo e della
pubblica amministrazione mediante interroga~
zioni, interpellanze e altri strumenti previsti
nei regolamenti.

Le Camere esercitano funzioni di controllo
nei confronti del Governo e della pubblica
amministrazione secondo criteri di ripartizio~
ne stabiliti dai rispettivi Presidenti, sentita la
Commissione di coordinamento prevista dal~
l'articolo 70. In particolare, le Camere control~
lano l'esercizio dei poteri normativi del Gover~
no, il funzionamento degli entio pubblici,
l'andamento della spesa pubblica in raccordo
funzionai e con la Corte dei conti, l'attuazione
delle politiche comunitarie, l'attività di indiriz~
zo e di coordinamento del Governo nei
confronti delle Regioni, i criteri di scelta per le
nomine pubbliche, l'attuazione delle leggi.

Le Camere possono disporre inchieste su
materie di pubblico interesse. A tale scopo
nominano Commissioni d'inchiesta composte
secondo i regolamenti. Il Presidente di ciascu~
na Cam~ra, d'intesa con i gruppi parlamentari,
può nominare, in luogo della Commissione,
uno o più Commissari parlamentari. La Com~
missione d'inchiesta o i Commissari parlamen~
tari procedono alle indagini e agli esami con
gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell'auto~
rità giudiziaria».


